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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA  

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 Marzo 2013) 

OGGETTO: Modifica del DCA n. U00412/2014 avente ad oggetto “Rettifica DCA n. U00368/2014 

avente ad oggetto “Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 di cui al Decreto del Commissario ad 

Acta n. U00247/2014. Adozione del documento tecnico inerente: “Riorganizzazione della rete 

ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”.  

   

IL  PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 concernente : Modifiche al titolo V della parte 

seconda della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il R.R. 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della 

Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di risanamento 

finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario; 

 

DATO ATTO che, con delibera del Consiglio dei Ministri del 1.12.2014, l’Arch. Giovanni Bissoni è 

stato nominato Sub Commissario nell'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della 

Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei 

provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale, ai sensi della deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 21.3.2013; 

 

CONSIDERATE le “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della 

sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del 

taglio cesareo” approvate dalla Conferenza Unificata Stato – Regioni in data 16/12/2010; 

 

VISTO il Regolamento Ministeriale del 5/08/2014 recante “Definizione degli standard qualitativi, 

strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, approvato successivamente con 

Decreto Ministeriale del 2 aprile 2015, n. 70; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016). (15G00222) (GU Serie Generale n.302 del 30-12-

2015 - Suppl. Ordinario n. 70);  

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00412 del 26 novembre 2014 avente ad oggetto 

“Rettifica DCA n. U00368/2014 avente ad oggetto “Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 di cui 

al Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014. Adozione del documento tecnico inerente: 

“Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi 

sanitari della Regione Lazio”; 

 

VISTA la nota del 16 settembre 2015 del Legale Rappresentante della Provincia Religiosa di San Pietro 

– Ordine Ospedaliero San Giovanni di Dio - Fatebenefratelli – con la quale viene richiesta la correzione 

del DCA n. U00412/2014, relativamente ai posti letto di UTIC ed all’inserimento nella Rete 

Cardiologica del servizio di emodinamica dell’Ospedale San Pietro Fatebenefratelli; 
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CONSIDERATO che, per mero errore materiale, all’interno del DCA n. U00412/2014, sono stati indicati 

per l’Ospedale San Pietro Fatebenefratelli n. 6 posti letto di UTIC, anziché n. 8 posti letto di UTIC, e 

che tale numero rispetta il rapporto di 1 a 3 fra posti letto di UTIC e di cardiologia (Osp. San Pietro n. 25 

posti letto di cardiologia); 

 

VISTA la nota prot. 603766/GR/11/01 del 6/11/2015 della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria – Area Programmazione Rete Ospedaliera e Ricerca che, supportata dalla verifica dei dati 

di attività cardiologica (fonte archivio SDO, anno 2015) dell’Ospedale San Pietro Fatebenefratelli, ha 

evidenziato la piena corrispondenza della struttura allo standard di “> 300 IMA” e “> 400 PTCA” 

previsto dal DCA U00412/2014;   

 

VISTE le note prot. 786/2015/DG/DA del 23 ottobre 2015 e prot. 983/2015/DG/DA del 9 dicembre 

2015 del Direttore Generale della Fondazione Luigi Maria Monti – IDI – Istituto Dermopatico 

dell’Immacolata, riguardanti l’istanza di rimodulazione dell’attività assistenziale di ricovero, e nello 

specifico la richiesta di trasformazione di una parte dei posti letto di chirurgia vascolare in posti letto di 

chirurgia generale con la finalità di garantire la continuità assistenziale ai pazienti oncologici; 

 

RITENUTA, quindi, compatibile con la programmazione della rete ospedaliera, la rimodulazione di 

posti letto di chirurgia vascolare dell’IDI – Istituto Dermopatico dell’Immacolata in n. 12 p.l. di 

chirurgia vascolare e n. 10 p.l. di chirurgia generale, ad invarianza del numero totale di posti letto 

chirurgici di ricovero ordinario previsti dal DCA n. U00412/2014;  

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00170 del 17 maggio 2016 concernente “Conferma, 

condizionata al puntuale adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del Commissario ad Acta n. 

585/2015, dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale definitivo all’Istituto 

Dermopatico dell’Immacolata “IDI IRCCS”, gestito dalla Fondazione Luigi Maria Monti (P. IVA 

13326621003), in persona del legale rapp.te p.t., sede di Via dei Monti di Creta, 104 – 00167 Roma – 

Variazione sede legale della Fondazione”; 

 

CONSIDERATO che il DCA n. U00412 del 25/11/2014, richiamando le indicazioni sulle soglie di 

attività contenute nell’Accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 (percorso nascita) prevede la 

concentrazione dell’offerta attraverso la chiusura di Unità con un volume di attività ostetrica inferiore a 

500 parti/anno, la verifica, entro il 31 Marzo 2015, del numero di nascite 2014 nelle strutture private 

accreditate e, conseguentemente, a partire dal II semestre 2015, la non contrattualizzazione dell’attività 

ostetrica-neonatologica per le strutture che documentano dal Sistema Informativo Ospedaliero un 

volume di nati inferiore a 500”; 

 

CONSIDERATO che la Casa di Cura Villa Pia, sita in via Ramazzini, 93 – Roma, ha registrato 333 parti 

nel 2013, 300 parti nel 2014, 117 parti nei primi 5 mesi del 2015 con una stima di 281 parti per l’intero 

anno; 

 

ATTESA quindi la necessità di escludere dalla Rete perinatale definita dal DCA n. U00412 del 

25/11/2014412 la Casa di Cura Villa Pia, sita in Via Ramazzini, 93 – Roma per non rispondenza ai 

volumi minimi di attività ostetrica;  

 

VISTA la nota del Direttore Generale del Gruppo Garofalo del 17 febbraio 2016 relativa ad alcune 

richieste concernenti la Casa di Cura Aurelia Hospital; 

 

RITENUTO OPPORTUNO assegnare alla Casa di Cura Aurelia Hospital la funzione di PST nella Rete 

Trauma, considerato che gli accessi nell’anno 2015 sono stati pari a n. 25.297 e che la condizione 
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necessaria per il riconoscimento di PST è quella di avere un numero di accessi >25.000/anno (soglia 

prevista dal DM 70/2015); 

 

VISTA la nota del Direttore Sanitario dell’Aurelia Hospital prot. 191/2016 – DS del 4 aprile 2016, che 

dichiara che per l’anno 2015 la struttura ha effettuato n. 145 interventi di angioplastica in “service” per 

pazienti ricoverati presso altre strutture; 

 

TENUTO CONTO che dalla verifica dei dati dei volumi di attività dell’Aurelia Hospital per l’anno 2015 

risulta un numero di 342 PTCA, che sommati agli interventi effettuati in service fanno un totale di 487; 

 

RILEVATA quindi la piena corrispondenza della struttura Aurelia Hospital ai criteri ed agli standard di 

produzione richiesti dal DCA U00412/2014 (“> 300 IMA” e “> 400 PTCA” con 308 IMA e n. 487 

PTCA per l’anno 2015);   

 

RITENUTO OPPORTUNO programmare per le Aziende Ospedaliere-Universitarie Policlinico Tor 

Vergata e Sant’Andrea la realizzazione di un reparto di ostetricia, specialità presente nel corso di laurea 

della Facoltà di Medicina e Chirurgia, e di un reparto di neonatologia (Unità perinatale di I livello); 

 

VISTE la DGR n. 548 del 4 agosto 2006 con la quale viene approvato lo schema di protocollo d’intesa 

tra la Regione Lazio, l’Azienda Roma H ed il Comune di Ariccia in tema di “Nuovo Ospedale dei 

Castelli e la Determinazione Dirigenziale n. D2365 del 2 luglio 2007 con cui è stato approvato lo “studio 

di fattibilità”; 

 

VISTA la Determinazione n. D1367 dell’8 aprile 2008 con la quale la Regione Lazio ha approvato il 

progetto preliminare per la realizzazione del Nuovo Ospedale dei Castelli, previo parere del Nucleo di 

Valutazione Regionale; 

 

VISTA la Determinazione n. B03342 del 4 giugno 2012 con cui la Regione Lazio ha preso atto del 

progetto esecutivo redatto dall’impresa aggiudicatrice dell’appalto integrato relativo alla realizzazione 

del Nuovo Ospedale dei Castelli (Ariccia), a seguito del riordino della rete ospedaliera; 

 

CONSIDERATO che, nell’ambito della complessiva ridefinizione del quadro dell’offerta ospedaliera 

della ASL Roma H, ora Roma 6, contestualmente all’avvio del Nuovo Ospedale dei Castelli dovrà 

essere ridefinito l’assetto ed il dimensionamento, in termini di specialità e numero di posti letto, delle 

strutture pubbliche e private accreditate afferenti al territorio; 

 

PRESO ATTO che il Polo Pontino è sede del Corso di Laurea di Medicina e Chirurgia svolto in parte 

presso le strutture pubbliche della ASL di Latina ed in parte, secondo una gestione extra ordinem, presso 

la struttura privata provvisoriamente accreditate ICOT; 

 

PRESO ATTO che all’interno dei Sistema Informativo Ospedaliero è documentata una attività di 

ricovero erogata dal Presidio Ospedaliero Santa Maria Goretti presso la struttura provvisoriamente 

accreditata ICOT con i codici progressivi di reparto 50 e 51;  

 

PRESO ATTO del contenuto del Verbale della riunione tenutasi in data 16 luglio 2015 tra l’Università 

di Roma La Sapienza, la Regione Lazio, la ASL di Latina ed il Gruppo GIOMI S.p.A. (gestore 

dell’Istituto Chirurgico Ortopedico Traumatologico di Latina) finalizzato a ricondurre la presenza 

dell’Università nell’ambito della disciplina di cui al D. Lgs. n. 517/1999; 
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VISTO il DCA n. U00208/2016 relativo a “Presa d’atto del Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e 

l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” per il triennio 2016-2018 stipulato in data 10 febbraio 

2016 così come osservato dai Ministeri affiancanti Salute ed Economia e Finanze, unitamente agli 

Allegati 1 e 2 che ne costituiscono parte integrante e sostanziale” nella parte in cui individua le attività 

assistenziali a direzione universitaria; 

 

CONSIDERATO che nel suddetto Protocollo d’Intesa, poiché le attività assistenziali nella disponibilità 

dell’Azienda USL di Latina non soddisfano le esigenze del fabbisogno di attività assistenziali legate al 

Corso di Laurea, l’ICOT è stata confermata quale sede didattica per il corso di Laurea di Medicina e 

chirurgia per le attività assistenziali non esercitabili presso presidi a gestione diretta dell’Azienda;  

 

ATTESA la necessità di una rimodulazione dei posti letto dell’Istituto Chirurgico Ortopedico 

Traumatologico di Latina, al fine di rappresentare le attività a direzione universitaria, ad invarianza del 

numero complessivo previsto dal DCA n. U00412/2014; 

 

CONSIDERATO che tale rimodulazione risulta coerente con la programmazione dell’offerta ospedaliera 

nell’area territoriale della ASL di Latina; 

 

ATTESA, quindi la necessità di rettificare il DCA n. U00412/2014, apportando le modifiche e le 

integrazioni di cui sopra; 

 

DECRETA 

 

per i motivi di cui in premessa, nelle more dell’adeguamento alla Legge di Stabilità 2016: 

 

- di prendere atto che, per mero errore materiale, all’interno del DCA n. U00412/2014, sono stati 

indicati per l’Ospedale San Pietro Fatebenefratelli n. 6 posti letto di UTIC, anziché n. 8 posti 

letto di UTIC, e che tale numero rispetta il rapporto di 1 a 3 fra posti letto di UTIC e di 

cardiologia;  

 

- di inserire nella Rete Cardiologica della Regione Lazio il servizio di emodinamica dell’Ospedale 

San Pietro Fatebenefratelli, sito in Via Cassia, 600 – Roma, che presenta piena corrispondenza ai 

criteri ed agli standard definiti nel DCA U00412/2014; 

 

- di rimodulare i posti letto di chirurgia vascolare dell’IDI – Istituto Dermopatico dell’Immacolata, 

sito in Via dei Monti di Creta, 104 – Roma, in n. 12 p.l. di chirurgia vascolare e n. 10 p.l. di 

chirurgia generale, ad invarianza del numero massimo di posti letto chirurgici di ricovero 

ordinario previsti dal DCA n. U00412/2014, al fine di garantire la continuità assistenziale ai 

pazienti oncologici, dando mandato all’Area Autorizzazione ed Accreditamento e 

Completamento Adempimenti di Legge 12/2011 di attivare il percorso di verifica dei requisiti 

autorizzativi e di accreditamento, per la disciplina di chirurgia generale; 

 

- di escludere dalla Rete perinatale definita dal DCA n. U00412 del 25/11/2014412 la Casa di Cura 

Villa Pia, sita in Via Ramazzini, 93 – Roma per non rispondenza ai volumi minimi di attività 

ostetrica con la conseguente non contrattualizzazione dell’attività ostetrica-neonatologica; 

 

- di riconoscere alla Casa di Cura Aurelia Hospital, sita in Via Aurelia, 860 – Roma, la funzione di 

PST nella Rete Trauma della Regione Lazio, che presenta piena corrispondenza ai criteri ed agli 

standard previsti dal D.M. n. 70/2015; 
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- di inserire nella Rete Cardiologica della Regione Lazio il servizio di emodinamica dell’Aurelia 

Hospital, sito in Via Aurelia, 860 – Roma, che presenta piena corrispondenza ai criteri ed agli 

standard definiti dal DCA U00412/2014; 

 

- di programmare per le Aziende Ospedaliere-Universitarie Policlinico Tor Vergata e Sant’Andrea 

la realizzazione di un reparto di ostetricia, specialità presente nel corso di Laurea in Medicina e 

Chirurgia e di un reparto di neonatologia (Unità perinatale di I livello); 

- ; 

- di prendere atto che, riferimenti obbligatori delle future attività di programmazione della Rete 

ospedaliera riferite alla ASL Roma 6 e correlate all’apertura del Nuovo Ospedale dei Castelli 

dovranno prevedere una rimodulazione dell’offerta nelle altre strutture ospedaliere della ASL; 

 

- di prevedere, a conclusione del percorso di autorizzazione e accreditamento delle nuove 

discipline e dell’incremento dei posti letto di terapia intensiva, la rimodulazione dei posti letto 

dell’Istituto Chirurgico Ortopedico Traumatologico di Latina, come indicato nella seguente 

tabella. 

 

 ORD DH  ORD DH

Medica  

 08 CARDIOLOGIA 9

26 MEDICINA GENERALE 12

29 NEFROLOGIA 2

02  
DAY HOSPITAL MULTISPECIALISTICO  2

Totale 23 2

Chirurgica     
9 CHIRURGIA GENERALE 8

36 ORTOPEDIA 250 15 204 9
43 UROLOGIA 8
98 DAY SURGERY MULTISPECIALISTICO  4

Totale 250 15 220 13

Critica 49 TERAPIA INTENSIVA 4 8
50 UNITA` CORONARICA 3

Totale 4 11  

Post Acuzie 56 RECUPERO E RIABILITAZIONE 109 12 109 12

Totale 109 12 109 12

Totale 363 27 363 27

POSTI LETTO ICOT

AREA 

FUNZIONALE

COD. 

DISC.
DESCRIZIONE

Nuovo 

assetto
DCA 412/14

 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla sua 

pubblicazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. 

 

Nicola Zingaretti 
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